
COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONE 

NON LUCRATIVA D'UTILITA' SOCIALE 

L'anno duemiladiciassette il giorno dodici del mese di giugno 

12 giugno 2017 

in Tortona, via Emilia n. 171. 

Con la presente scrittura privata da sottoporre a registrazio-

ne 

Tra i sottoscritti: 

Giovanni Lorenzo LODI nato a Milano, il 21 novembre 1967, re-

sidente a Milano, via Bazzini n. 14/A, codice fiscale: LDO GNN 

67S21 F205M  

Roberto FRANCHINI nato a Vigevano, il 19 maggio 1981, resi-

dente a Milano, via Molino delle Armi n. 2/A, codice fiscale: 

FRN RRT 81E19 L872F 

Alberto PISPERO nato a Tricase, il 1 agosto 1982, residente a 

Milano, via Giosue' Borsi n. 4, codice fiscale: PSP LRT 82M01 

L419N 

tutti cittadini italiani, come dichiarano e garantiscono si 

conviene e stipula quanto segue: 

ARTICOLO 1 

Tra i sottoscritti sopra rubricati e fra quanti aderiranno a 

sensi dello statuto sociale di cui infra è costituita un Asso-

ciazione sotto la denominazione "Associazione per la Ricerca 

sul Cancro e le Patologie orali - Organizzazione Non Lucrativa 

di Utilità Sociale", in breve denominabile " A CAPO - Onlus". 



ARTICOLO 2 

1. L'associazione ha sede in Milano, via Bazzini n. 14/a.

L'Organo Amministrativo potrà variare l'indirizzo della sede 

sociale pur sempre restando nell'ambito del Comune di Milano. 

ARTICOLO 3 

La durata dell'associazione viene stabilita sino al tutto il 

31 dicembre 2060, salvo proroga o anticipato scioglimento con 

le modalità e nei termini di cui allo Statuto di cui infra. 

ARTICOLO 4 

L'associazione è apolitica, apartitica, non ha fini di lucro 

né attività commerciali, ed è un’organizzazione non lucrativa 

di utilità sociale (ONLUS) ai sensi e per gli effetti del de-

creto legislativo 460/1997, e si prefigge di perseguire esclu-

sivamente finalità di solidarietà sociale e di arrecare bene-

fici a persone svantaggiate nell’ambito di cui all’art. 10 

comma 1, lettera a, punto 2 e 3 del decreto legislativo 4 di-

cembre 1997 n. 460, ed opererà su tutto il territorio naziona-

le. 

Essa, ha quindi, per scopo principale: 

• provvedere al sostegno della ricerca scientifica sul cancro

orale, sui disordini ad esso correlati e le malattie della 

bocca dei pazienti oncologici, e in particolare al finanzia-

mento di progetti di ricerca e di borse di studio per il so-

stegno di giovani ricercatori; 

• promuovere ed organizzare la raccolta di fondi necessari al-



lo sviluppo delle ricerca sulle malattie di cui sopra, anche 

attraverso iniziative e manifestazioni e servendosi a questo 

scopo anche dell'opera prestata volontariamente dai propri as-

sociati e sostenitori; 

• diffondere la conoscenza sulle a altrove di cui sopra svol-

gendo ogni attività idonea a far conoscere i problemi connessi 

allo studio, alla cura e alla prevenzione di queste malattie; 

• svolgere attività di formazione nel campo sanitario ed assi-

stenziale, dirette a odontoiatri, medici e altre figure coin-

volte nel trattamento di soggetti affetti dal cancro orlale e 

delle malattie di cui sopra; 

• svolgere attività di formazione diretta alla popolazione

sulla educazione alla salute orale e sulla prevenzione e dia-

gnosi del cancro e dei disordini potenzialmente maligni del 

cavo orale; 

• svolgere attività di assistenza e concorrere alla costitu-

zione ed al mantenimento di opere e servizi di supporto ai 

soggetti affetti dalle malattie di cui sopra e alle loro fami-

glie; 

• contribuire a progetti che tutelino e promuovano i diritti

dell'adulto o del bambino che, affetto da tali patologie, sia 

ricoverato nella struttura ospedaliera. 

Oltre che nella denominazione verrà utilizzato l’acronimo ON-

LUS in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione al pub-

blico. 



La Onlus effettuerà le comunicazioni prescritte nei termini di 

legge alla Direzione Generale delle Entrate del Ministero del-

le Finanze. Alla medesima sarà comunicata ogni variazione suc-

cessiva che comporti la perdita di qualifica di ONLUS. 

I contenuti e la struttura dell’organizzazione sono ispirati a 

principi di solidarietà, di trasparenza e di democrazia che 

consentono l’effettiva partecipazione della compagine associa-

tiva alla vita dell’organizzazione stessa. 

ARTICOLO 5 

L'associazione non può svolgere attività diverse da quelle so-

pra indicate ad eccezione di quelle ad esse direttamente con-

nesse o di quelle accessorie per natura a quelle statutarie, 

in quanto integrative delle stesse. 

La "Onlus" comunicherà l'oggetto della propria attività entro 

30 (trenta) giorni alla Direzione Regionale dell'Agenzia delle 

Entrate presso il Ministero delle Finanze competente e alla 

medesima direzione sarà altresì comunicata ogni modifica suc-

cessiva che comporti la perdita della qualità di "Organizza-

zione non lucrativa d'utilità sociale". 

L'Associazione può quindi promuovere e organizzare attività 

culturali, ricreative e di spettacolo volte a tutelare e valo-

rizzare quanto all'oggetto sociale, promuovere corsi teorico-

pratici per il raggiungimento dell'oggetto sociale, organizza-

re mostre, congressi e dibattiti su quanto all'oggetto socia-

le, svolgere attività direttamente connesse alle precedenti 



anche se di natura commerciale purché destinate a reperire 

fondi necessari per finanziare le attività istituzionali e che 

restino nei limiti di cui all'articolo 6 del Decreto Legisla-

tivo numero 460/97 al fine di non perdere la qualifica di ente 

non commerciale. 

L'associazione può emettere "titoli di solidarietà". 

ARTICOLO 6 

Il patrimonio dell'associazione è costituito dai beni mobili e 

immobili che pervengono all'associazione a qualsiasi titolo, 

da elargizioni o contributi da parte di enti pubblici e priva-

ti o persone fisiche nonché dagli avanzi netti di gestione. 

Il fondo di dotazione iniziale dell'associazione è costituito 

dai versamenti effettuati dai fondatori, nella complessiva mi-

sura di Euro 100 versate da ciascun socio nelle casse sociali 

e quindi con creazione di un fondo di Euro 300. 

Per l'adempimento dei suoi compiti l'associazione dispone del-

le seguenti entrate: 

- dei versamenti effettuati dai fondatori originari, dei ver-

samenti ulteriori effettuati dai medesimi e da quelli effet-

tuati da tutti coloro che aderiscono all'associazione; 

- dei redditi derivanti dal patrimonio dell'associazione;

- degli introiti realizzati nello svolgimento della sua atti-

vità; 

- dalle quote associative annuali.

Il Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la quota di ver-



samento minimo da effettuarsi all'atto dell'adesione all'asso-

ciazione da parte di chi intende aderire all'associazione  

nonché la quota associativa annuale da sottoporre all'approva-

zione dell'Assemblea dei soci. 

L'adesione all'associazione non comporta obblighi di finanzia-

mento o di esborso ulteriori rispetto al versamento originario 

ed alla quota annuale. È comunque facoltà degli aderenti 

all'associazione di effettuare versamenti ulteriori rispetto a 

quelli originari. 

I versamenti al fondo di dotazione possono essere di qualsiasi 

entità, fatto salvo il versamento minimo come sopra determina-

to, e sono comunque a fondo perduto; in nessun caso, e quindi 

nemmeno in caso di scioglimento dell'associazione, né in caso 

di morte, di estinzione, di recesso o di esclusione dall'asso-

ciazione, può pertanto farsi luogo alla ripetizione di quanto 

versato alla associazione a titolo di versamento al fondo di 

dotazione. 

Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, se-

gnatamente, non crea quote indivise di partecipazione trasmis-

sibili a terzi, né per successione a titolo particolare, né 

per successione a titolo universale. 

ARTICOLO 7 

I soci si dividono in: 

- soci fondatori

- soci ordinari



- soci benemeriti

L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può 

essere disposta per un periodo temporaneo. 

L'adesione all'associazione comporta per l'associato maggiore 

di età diritto di voto nell'assemblea ed in particolare per 

l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regola-

menti per la nomina degli organi direttivi dell'associazione. 

Sono soci fondatori coloro che partecipano all'atto costituti-

vo ed alla costituzione dell'originario fondo di dotazione 

dell'associazione stessa. 

Sono soci ordinari, senza distinzione di sesso, razza, reli-

gione e/o nazionalità tutti coloro che aderiscono all'associa-

zione nel corso della sua esistenza. 

Sono soci benemeriti tutti coloro che effettuano versamenti al 

fondo di dotazione ritenuti di particolare rilevanza dal Con-

siglio Direttivo. 

Chi intende aderire all'associazione deve rivolgere espressa 

domanda al Consiglio Direttivo recante la dichiarazione di 

condividere le finalità che l'associazione si propone e l'im-

pegno ad approvarne e osservarne statuto e regolamenti. 

Il Consiglio Direttivo deve provvedere in ordine alle domande 

di ammissione entro sessanta giorni dal loro ricevimento (per 

il computo di detto periodo si applicano peraltro le norme 

circa la sospensione feriale dei termini giudiziari); in as-

senza di un provvedimento di accoglimento della domanda entro 



il termine predetto, si intende che essa è stata respinta. In 

caso di diniego espresso, il Consiglio Direttivo non è tenuto 

a esplicitare la motivazione di detto diniego. 

Chiunque aderisca all'associazione può, in qualsiasi momento, 

notificare la sua volontà di recedere dal novero dei parteci-

panti all'associazione stessa; tale recesso ha efficacia 

dall'inizio del secondo mese successivo a quello nel quale il 

Consiglio Direttivo riceva la notifica della volontà di reces-

so. 

In presenza di gravi motivi, chiunque partecipi all'associa-

zione può esserne escluso con deliberazione del Consiglio Di-

rettivo. L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno succes-

sivo alla notifica del provvedimento di esclusione, il quale 

deve contenere le motivazioni per le quali l'esclusione sia 

stata deliberata. 

ARTICOLO 8 

L’associazione è regolata dalle norme contenute nello statuto 

dell'Associazione quale Statuto si allega alla presente scrit-

tura sotto la lettera “A” previa sottoscrizione a sensi di 

legge onde farne parte integrante e sostanziale. 

ARTICOLO 9 

I sottoscritti, riuniti in prima Assemblea, deliberano all'u-

nanimità e per alzata di mano a sensi del disposto dell'arti-

colo 7 dello statuto sociale di cui sopra che l'Associazione 

sia amministrata da un Consiglio Direttivo composto dai soci 



fondatori, che sono membri di diritto, e da due membri nomina-

ti dall'Assemblea. 

Il Consiglio come sopra composto, nomina nel suo seno il Pre-

sidente ed il Vice Presidente, il Segretario ed il Tesoriere. 

Qualora non esistano più soci fondatori il Consiglio Direttivo 

sarà composto da un minimo di cinque ad una massimo di sette 

membri a scelta dell'Assemblea compresi il Presidente, il Vice 

Presidente ove nominato, il Segretario e il Tesoriere eletti 

per acclamazione o in caso contrario a votazione segreta  

dall'Assemblea degli associati, la quale prima della nomina 

determinerà pure il numero dei componenti il Consiglio Diret-

tivo. 

I membri eletti dall'Assemblea restano in carica tre esercizi 

e meglio sino all'approvazione del bilancio consuntivo relati-

vo all'esercizio dell'anno, e così per il tempo necessario a 

convocare la prossima Assemblea per iniziare le nomine a regi-

me. 

ARTICOLO 10 

I sottoscritti sempre in prima Assemblea nominano a comporre 

il primo Consiglio Direttivo i sovra comparsi  signori 

LODI Giovanni Lorenzo 

PRESIDENTE 

FRANCHINI Roberto 

SEGRETARIO e vice presidente 

PISPERO Alberto 



TESORIERE 

i quali dichiarano e garantiscono anche ex D.P.R. 28 dicembre 

2000 numero 445, consapevoli delle relative responsabilità: 

a) di accettare la carica

b) di depositare la propria firma autografa

c) che non sussistono a loro carico cause d'ineleggibilità e/o

di decadenza di cui all'art. 2382 c.c. 

Il Consiglio è investito dei poteri per la gestione ordinaria 

e straordinaria dell'Associazione, nell'ambito delle linee 

d'azione deliberate dall'assemblea ed in particolare gli sono 

riconosciute tutte le facoltà per il raggiungimento degli sco-

pi sociali che non siano dalla legge o dal presente statuto 

riservato, in modo tassativo, all'Assemblea. 

Spetta, inoltre, al Consiglio l'amministrazione del patrimonio 

sociale, l'ammissione di nuovi soci, l'esclusione dei soci, la 

formazione del bilancio di previsione con il relativo program-

ma di attuazione, la stesura del conto consuntivo e della re-

lazione sull'attività svolta. 

Al Presidente del Consiglio Direttivo e quindi dell'Associa-

zione spetta la rappresentanza dell'Associazione stessa di 

fronte ai terzi e anche in giudizio. 

ARTICOLO 11 

La quota di iscrizione degli associati che entreranno a far 

parte dell’associazione viene determinata in Euro 50 quanto al 

fondo di dotazione ed in Euro 50 quanto alla quota associativa 



annuale. 

ARTICOLO 12 

Il Presidente signor LODI Giovanni Lorenzo viene autorizzato a 

curare le pratiche occorrenti per la legale costituzione 

dell'Associazione e l'iscrizione all'Albo Regionale delle "ON-

LUS" e ad apportare al presente atto e all'allegato statuto 

tutte quelle modifiche che fossero richieste dalla competente 

autorità in sede di iscrizione all'Albo Regionale predetto. 

ARTICOLO 13 

Le spese del presente atto, dipendenti e consequenziali, sono 

a carico dell’associazione. 

============= 

La presente scrittura privata resterà conservata nella raccol-

ta del Notaio autenticante, al fine del rilascio a chiunque di 

copie, estratti e certificati, ai sensi di legge. 

Letto confermato sottoscritto 

Tortona, 12 giugno 2017 

F.TO

Giovanni Lorenzo LODI 

Roberto FRANCHINI 

Alberto PISPERO 

N. 1442 di Repertorio N. 1114 di Raccolta

AUTENTICA DI FIRME 

Io sottoscritta Michela Bailo Leucari, notaio in Tortona, 

iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Ales-



sandria, Acqui Terme e Tortona 

dichiaro che i signori: 

Giovanni Lorenzo LODI nato a Milano, il 21 novembre 1967, re-

sidente a Milano, via Bazzini n. 14/A 

Roberto FRANCHINI nato a Vigevano, il 19 maggio 1981, residen-

te a Milano, via Molino delle Armi n. 2/A 

Alberto PISPERO nato a Tricase, il 1 agosto 1982, residente a 

Milano, via Giosue' Borsi n. 4 

della cui identità personale io notaio sono certo, previa let-

tura da me notaio datane, hanno reso e sottoscritto in calce 

ed a margine la scrittura privata che precede oggi, dodici 

giugno duemiladiciassette in mia presenza, in Tortona, via 

Emilia n. 171 alle ore venti. 

F.TO

MICHELA BAILO LEUCARI Notaio




